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Tn pro dell'agricoltu 

Il Congresso internazionale ‘’ agr 
coltura chie si tiene all'Aja (Paesi Bassi), 
nella ‘sua seconda seiluta plenaria lia. * 
adottato i voti seguenti‘ : s 
4. Che Ja fitopatologia (scienza 
malattie dei vegetali) «sia considerata. 
come una scienza indipendente, per c0- 
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PAdicola è presso i tabaveni di Merentovecchio, Piazza Y. A. 
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LT Ye ; 
- Ti Giornate esco tutti i giorul, accettnàto 16 donieni 


N Giornale 00 MITE TO e 
, Nd ‘ bll >] Orta coincidenza di’ questi atti ul 
Der [A IO mM 1 100 Jtco Ministri con la circolare riservalis- 
———- + if sima, non ci trae, però, a vederci den- Lo strozzino moderfio, in' quanto a 
tro qualche cosa di straordinario 0 di istinti, non differisce, di "netto! d'altii | quando porti Ja vera firma del debitore, 
sbiziordinariamento panrdso. — tempi. E' la stessa famiglia : un felino sua a otro n qua are 
Già il Governo, ci stia n capo; Crispi mascherato, che nasconde lo. unghio non ‘preferisce pagare all'idea della ro: 


ì în) pei ì i i 

o Dì Rudinì, dee sapere perfettamente nes guanti, ma Do le ha meno acumi” | elusione ? 

; INT A Pas nate e terribili. E" venuto su non si sa i ‘ stituire un personale scientifico in ‘grado, 
quanto, secondo la circolare, invoche- E però, lo strozzino, questa cerca s0- Pi A 8 


dove nè come: ha fatto il suo tiro- ? ici n È 
tig caitenza ni dida È ; 3 È ; ì di dar consigli autorevoli alla pratica 
relibasi or*di cavare illa & pichzii dei pra tutto. Egli non la domanda, non la [Mi S1g 0 PI 


) i fa “Sipiche cinio, ricominciando  dàll’ impiegare ' le agricola. 
Prefetti, Cioè il Governo ‘non ignora 
cento per centò! Chi può calcolare ciò Ì o 
in J tarla. ‘Appena la riceve, non guarda maiatlie Ve I 
quelle degli animali nocivi. Queste ‘st 
ni, sovversive, n Do rear O È . 
*{ piccola somma in cinque, sei mesì PET | rinnovarlo ; quel documento prezioso 3. Che l'attenzione dei’ Governi. sia 
“giovine con_ delle o ì 1608 tari ia 
gli fa una collezione di tanti effetti falsi,, nei vari Stati d' Europa, 
delle ondate sul suo passaggio. Non fa 


i * Î Per lo strozzino accorto, le cambiali 
Gli stroz 1 ini più fruttifere sono le caimbiali falso. Una 
(Contintaziono 0 fino. Vedi num. di teri), cambiale che rappresenti una somma 
favolosa, accumalata a faria d' interessi, 





















Da Giornali, se non propriamente. 
afficiosì, amici del: Ministero DI Rudini, 
veniamo a sapere come la Direzi 
Mi generale della phibblica sicurezza, 
ditamata aì. Prefetti una circolare vi-. 
servalissima, con cui, tra: altro: cose,; 
richiamasi la Toro attenizioné sugli. a- 
perchici e sui Partiti avversi alle, ìsti- 
tuzioni. . . . 
Veramente, se la circolare iste ed 
3 risorvalissina, nÉh possiamo lodare 
que’ Giornali che'la propalai ‘Ma 
adesso, se quelli mancarono ad ogni ri-. 
serva, non ci faremo già noi.a biasi- 
mare l’ Autorità” suprema di pubblica, 
sicurezza nel Regno, perchè widl tom-' 
piere il proprio dovere. È 
* Meglio è prevenire i malanni, o al. 




































































iccolo somme solleticaté dal guadagno : [ Stiggerisce apertamente, s’ intende; ma ; ; ; 
DI i sessanta, ‘il settanità, il stloz: duo ha tin mezzo tutto suo per far capire 2. Che în tutti Î paesi è l 
come esistano in. Italia qua e là, specie 3 i : | che non ha alcuna difficoltà di accet- azioni, slentifiche speoiali per lo: stu- 
nelle città grandi, e più specialmente che vi gia d’ intefesig © ciò pa vi sia Mare Ama. con singolare ‘buona’ io delle malattie dei vegetali, e ‘pe 
» iolini joliaj i capitale, in'quel labirinto di combi- do “zioni ahi dI 
dove s' agglomerano miglinja e migliaja sso È i asa può passare una |-fede: piega il titolo, lo ripone aceura- f zioni naturalmente sarebbero ‘istitu Î 
£ Di tamente nel portafogli. Ii debitore. può di Stato, È 
‘ossia professantisi avverse alle istitu- | divenire una sommai@norme ? i inni i 
“ a Paes jrà pi; i. chiamata sulle stazioni agronomiche 
ioni TL AO SE Lo strozzino méderno può essere un f NON uscirà più dalle sue mani, se non mm MICH; 
zioni. 1 Governo non ignora, come A | Leti uomo, dall’ aspetto iblomatico, se- { ba prodotto l'utile che ex. conesto | stabilito attualmente nell’ America del 
taluni si attribuisca la marca partico» rio, maturo, ma àncor' 7 speculatore » vuol ricavarne. Spesso e- Nord, allo -scopo di stabilirne. di.;simili 
lare d'essere anarchici, i quali poi { velleità d’ imprese ' wa anti — impre- 
d' esserlo: quasi usano farne pompa @ gnato di profàmi in'guisa da spanderne 





























uno dopo. gli altri; e più firme portano,;| * ‘4 ‘Che una convenzione ni i 
maggiore è la sua sicurezza, ;| nale sia conchiusa allo scopo. di costrin 

Paga senza esitare —.un terzo della gere tutti gli Stati a prendere provve: 
somma originaria in contanti, due te dimenti “diri a proteggere.gl ccel 
in.mercì, sì in merci, ombrelli rotti, utili, di cui stesa ina lista fistrette 
gabbie da uccelli, spazzole da: scarpe, 5. Che i Governi interdicano ‘la di 
pennelli da barba e spazzolini da. denti ‘strùzione degli animali utili ‘con tatti. 
coi peli mangiati dai topi. .. 0% A mezzi possibili. fori 

Qualche ‘anno fa, in una città dell’ I- 
talia centrale, un processo ci fece: sa 
pere che la: somma originaria di una 
cambiale di dodici mila lire era mille-; 
cinquecento, di cui mille in... buste da 
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loriarsene. Ma ero, poi, nè | (°°, di 
5 ie FEE a nè pel mumaro, pe Ù più lanacoreta. Ha, un diamante, — 
i 1 e per la influieriza sulla maggioranza delle È spesso parecchi diamanti — alle dita 
meno adoperarsi a ciò, di quello che | popolazioni e' è gran fatto a temerne. { — un brillante alla'‘lctavatta — il ve- 
non curarsì che avvengano e-poi ‘în- | Lo si riconobbe pur testè a Milano stito di taglio squisito, corretto — pre- 
gombrare le carceri e dar lavoro ai | nello sciopero, fortunatamente ora ces» me la redingole e «posa a gran sì- 
Giudici. Ad esempio, oggi a TE 8°‘ sato, degli operaj meccanici. Ha un appartamento mobiliato: con 
settasi la sentenza della Corte . Ap- | Tuttavia, se la circolare esiste, e se gusto : tappeti, specchine, lampadarii 
pello per numeroso gruppo. d''incolpati | ;) Governo vuole ‘un’altra volta esatta- | fin la ‘campana si ‘piè della scala, 
nei fatti del’ pi î e Verso la . » n : : per avvertire quando il padrone ‘di 

a ili otiobis Somi 344 vanti mente ricevere dai Prefetti (dopo le | casa rientra, o quando si presenta qual- 
metà di ottobté ‘comincierà pur davanti : tante comunicazioni già avute) l'elenco | che visita. ° lettera ! ni 
il Tribunal penale altro processo che’ nreciso delle Associazioni sovversive Quella campana è la disperazione del Scusate se il sistema non è comodo ! 
prende i pale dal o An esistenti in Provincia, e possibilmente pena tutra, quel! Ai Galdo strozi =: PIERRO 

n settantauno coimputati, egualmente s ; i USER sente vena D, a «lo strozzino» va diventando non 
con settantauno computati, eg; - anche la provenienza dei mezzi per la | sì, diciamolo în italiano — l'arricchito, | solo la professione della gente senza 


—-MM pi noti fatti della Piazza di Santa * propaganda, néi, che ci teniamo alla il « pidocchio rifatto, » e rifatto; natu- ! serupolo che vuole arricchire ; ma la 
ralmente, a furia di trascinarsi sulla | carriera naturale dei giovinotti di belle 


Croce, Se non che, le condanne già av * toori ; x 
coria del prevenire, rion ci faremo a TALI TEO ; " 

“ ” fatti SÌ predicari imili ioni si sudiceria cercando di'non mittere il | speranze, i quali, possedendo già una 

venute per que fatti, e La Si i i predicare che simili precauzioni .sieno | piede in fallo... non dirò per non în- fortuna vogliono rane seo one 

aspettano, sembra non abbiano infiac- inutili. Dicesi infatti che a questi giorni | ciampare, ma per-non essere colto ad! metta conto. ; 

chito lo spirito settario, qualora, effet- ; giunsero al Ministero dell'Interno notizie inciampare in qualche articolo del co- | rrusura spadroneggia, s'insinua dap- 


in sel vifere L'A) 40 di Je Ì E 
tivamente con una cirbolare riservalis- | qi + eali ' " dpi di ice, penale. ‘ " i 
tu ryal di un insolito agitarsi di .Pactiti, e sarà 1 l'ultima tappa della carriera: Eee fr e e prg 

,, due, n i 


sima invocasi la vigilanza ‘de' Prefetti ‘ vero. meno, : ; 
ja il î , però;:tra noi che viviamo SES il tirocinio esercitandolo coi loro com- 

su goloro che .sgno notati come avversi © in--perfeftissima calma. Ma è prossinio Lo strozzino esercita: ancora la: pro- Pagni. cibi Ti È mici rei sar Ion) 
itustrafli le istituzioni.» } il venti settembre con le solits.comme: | fessione al minuto ‘per dlivertimento'; | gazzi, sotto la que perte. L’arte di' Balmaceda. non fu ucciso 
ARLOMI ‘ A_noi par di sognare, quando în 1 ' morazioni ; poi abbiamo in prospettiva mà ha già costituita la ‘sua fortuna; | moltiplicare la lira senza fatica riesce . LIETTA VINI 
talia ci parlano di anarchici e di set- LP "n ; possiede” un. palazzo, delle terre, dei j più facile di Senofonte e.di Luciano. E.) ; Il N. Y, Herald riceve da Valparai 

Meet pari Lo canaronie e i pellegrinaggi cattolici, che potrebbero | valori — tutte;cose;che; non si otten-.! quando sì è giovinotti; i conosce il se- in data 14: Balmaceda, che fino ad 
fari. A noi fa meraviglia, tra le altre operire ai nostri anarchici ‘e sellurdi | gono lav mente e învec- | greto per far ‘afillire fiumi! d'argento |" teneva nascosto, a_ Valparaiso; 
cose, che Sua Eccellenza Villari sbbia ‘ } occasione di riagire in forma affatto fugiò a bordo di una nave ammi 








. Ta più grande Jocomotiva del mondo., 


Lo Stabilim@nto di macchine di 
ed Hirschan, presso Monaco, ha fabbri: 
cato una locomotiva, che è destinata 
alla ferrovia del Gottardo ed è tonsì-"° 
derata come la più grande che esista 
‘nel mondo. Questa gigantesca. locomo+ 
tiva è a quattro cilindri, misura metri 
843 di lunghezza, pesa 77,000 chilo- 
grammi vuota ed 85,000 fornita di acqua ‘- 
e carbone. La locomotiva più grande, 
conosciuta sino ad ora, era quella. ci 
struita nelle officine della’ ferrovia‘cen 
trale del Pacifico a Sneramento: e *ch 
serve-per il treno della Sierra Nevadà ; 
essa: pesa vuota 73,000 chilogrammi 
La locometiva del Gottardo pesa ‘per 
16 meno 4000 chilogrammi di più. 
—__ 
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carie) 
lo all Mati onestamente 
chiandé*mriatizi témpo ‘pera fatica. nelle proprie tasche. Si piglia‘ tutto ; 
Questi venne ingrassato dall’ usura e, }- dalla gocciolina caduta di tasca al po-: are ieiino” che questa sera È.p 
sibirita, si ristora il palatb' col curacao | vero che paga un centesimo la setti- Pe itò ini L'ammiraglio americano 
© col maraschinò, si mantiene a boc- | mana sulla lira avuta în prestito — alla, it a fuga -avendogli fatto indossi 
concini prelibati, impirigua; ‘va in car- | cavata di sangue fatta al ricco, rappre- uniforme di marinaio americano. 
rozza e fa ora i grandi affari. Non si ; sentata dalla centuplicazione di una sont ini e 
tratta più di poche centinaia di lire, Ì piccola somma prestata un terzo in con- I primi: pellegrini. ua 
di un povero anello messo in pegno per | tanti e due terzi . in cannelli di cera- Roma, 16. Oggi arrivafono alle 
lacca, qualità inferiore. pellegrini spagnuoli in numero 
Pare che il codice penale possa im- | con treno speciale. Li dirige il 
pedire queste oneste speculazioni, che | Tortosa. 
rovinano e disonorano.intere famiglie... Vennero ricevuti dalla Comi 
i ma nella pratica c'è da dubitarne, : all’ uopo incaricata per il ricevi 
dei pellegrinaggi. Eranvi alla’ st 
parecchi curiosi. 


Jun 
Assuntrice dei lavori necessari per’ . 
la Esposizione Italo - americana di Ge- 1 pellegrini andarono ai rispettivi al 
nova, che si térrà. fel prossimo anno, loggislorovassegnati, cinque; 0; sei pe 
« la ditta Milani; Bertelli e C. di:Mi- | vettura. Si notarono fra gli arrivati mol 
! lano. Il prezzo convenuto è-‘di lite | preti, molte donne ed alcuni ragazzi. 
430.000 in danaro e-il:50per ceuto sui: Portano in petto una medaglia, coi 
Ai 


biglietti d’ingresso e di abbonamento. natio bianco; .: 

















ces missione di Professori per ispezionare : 


3 î Insomma il Governo conosce il'proprio 
quelle Università, dove più s'ebbero 8 dovere; e non c'è da aombrarsi se 
itaziod pari . Si vuol farlo seriamente, Per l'ordine pub- 

lb h ‘e scopo. Ci li pl blico noi siamo e saremo sempre disposti 
Tanti Cale» 0 SUBRerimme,) Dia i.‘ | ad approvare ogni provvedimento pre- | pochi soldi e che finirà per rimanere 
mero (fi (00 non poca maraviglia tudimmo jeti ' ventivo, dacchè le repressioni edi pro- | SUA proprietà ; 
altra nofizia, cioè che, per il frequente ! c0ssi è le condantie de’ Giudici; al con- Egli ha ben altri uccelli da spennare 
tisogno d’impiegare i soldati ‘alla tu- | fronto, recano maggiori fastidi é pericoli, per fe mani. Prudente, esercitato da Una 


» andina; tuoi Minigtet Ni È lunga pratica, sa come può slanciarsi, 
tela dell'ordine pubblico, i Ministri Ni- ' 6 nemmeno giovano coll’ esempio. e fino a qual punto. In corti casi; egli 
citera e Pelloix fehnero coriferenza 


ca i La x può assassinare impunemente. La fami» 

Hraofdiniaria per —_—_—_—_—_- glia spogliata pacherà con ggni geru- 

modi di î io pri ic i 1 ministero della guerra ha' indetto polo per salvarsi dallo scandalo ‘inevi- 

mesi rendete mero gravoso che sÌa | p appalto per la fornitura: di 100.000 | tabile’se noti si rassegnasse; perchè il 
ibile questo seryizio all’Esercito, | aste per casse di armi portatili, da for- debito ingigantito nasconde un dolore 

N nzachè sia..scemata sua dignità  nel- ; 

l'opinione del Popolo. 




























4 
minimali bisogno di mandar in'giro una, Com- Î illegale ed evcessiva; 
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i esima:Scadenza;' Il prezzo | intimo, ina sventura domestica, la de- 


nirsi a brevissima a dot 
totale della provvista'sale a lire' ,000. | bolezza-o la colpa di qual uno; 









t Id Ù dp i ì , Ù LET co i, “i ti COSI : 3, Pra dI OTT 
dre, soggiunse la povera donna . coi si accorgono che un affare è;terminato, i ritornare presso di lei, il vecchio dal | lotta che girava intorno ‘alla sua P 
I 


Appendice della PATRIA - DEL FRIULI, 4 


ROMANZO. 


accento supplichevole e-guardando.verso madama non mancava mai di augurarsi | cuore cavalleresco che sposa ..natural- | trona, tutta commossa e inquieta, col 
la porta quasi temesse:ad. ogni istante | cne si prolungasse ancora. .. . ; mente-la causa del più debole, il buoni | l’occhio sciatillante d'impazienza e spe 
che qualcuno venisse ad interrompere — Cosa dirò a Beatrice? Si è tal- | vecchio sentiva quasi di amare Carlotta, | ranza. i 
quel delicato colloquio. 5 . { mente appa: ionata per la giovane sposa — Voi pensate, cara mia, che Mario i. 
|. — Lasciate le inquietudini per ciò | del vostro Mario... sì.trovi diggià in Inghilterra : ma:non:".. 
che ci concerne, disse il vecchio alzan- f  — Se ne trovi un’ altra da proteggere ora ta - | è: così. La lettera è datata dal: solito. 
dosi. —- Vi dite “auto dalle e dimenticherà subito la mia, Carlotta. | torno, quando la sentì aprire la portadi luogo. Soltanto egli l' ha affidata:1ad 
sapere, quanto ero in.idovere ‘di udirvi. La mia Carlolta! La parola:gli sfuggì | ‘98° prima ancora ch'egli si fosse chiusa | un viaggiatore che impostolla. în ;In 
Ora vi ‘ dichiaro . di nuovo, che la mia inavvertita, sa La la nitro. Hiper tolte alle spalle quella del (giardinetto, provò ghilterto P ivi 
Sta "i queta spera sr Lula | rad trmndoon as pes, | fn Gui o Cra sony gg | Cota set 
4 lei come tutti .gli uomini hi dr le 
stello. ! Dei con ener ione, RHO O — Ebbene, mia cara, eccomi di ri- Carlotta sedette rassegnata. 
Il fuoco che brillava ne' suoi occhi - 


Madama. Croce .parve decisamente È i i torno sano e salvo, diss'egli. con. ac- 
fe | loro che li han fatti soffrire quando non cento allegro. — "utto.è termingio. | era scomparso ed ella ascoltò pazie: 


Quando alla fioca luce che diparti- 
Jarva vasi dal suo gabinetto egli la vide a- 
spettare malgrado l'ora tarda il suo ri- 


bo @ 













posta 
nelee 


coli. (Versione di E, LESTANI). |. 
mero. na 


xa ono — Stranissimo «in verità è .il vostro { confortata i Li A mi ì 
i 4 5 n x . fo rovano in se medesimi la {triste forza x sa A i nora 
linguaggio. Ma è.un diritto della. pro- — Meglio così, meglio così, signor di rendere. pena per pena, | dolore per Non rivedremo più alcuno dei Croce. Dente: a IntarIuzioni e senza. c( 
Garland, E pure —iquì la si lasciò Bisognerà ci accontentiamo di farci com- | Menti, 4 < a Ni n cOme uo 
le fece della lettera di si 


dolore. i 
Con ragione si dice chei nostri cuori 
s'induriscono più facilmente contro 6o- 
loro che ricevettero male da noi, che 
non contro quelli i quali .ci fecero del 
male. 

Bravamente, «coraggiosamente, senza 


pagnia scambievolmente. Îo lo posso, e Sugcero 
rito. 


Si riassumeva .in quello che ! 
aveva già fatto presentire. nella, letter: 
precedente. Non credeva cioè possibi 
di poter ritornare. in Inghilterra. nel 
prossimo inverno, vale .a_ dire alla 
dei -due anni fissati pel ritorno. 
era del pari impossibile — e spieg 
questa circostanza meglio con. lun 
frasi che con buoni argomenti —; 
far venire la moglie al Canadà,: not 
perchè fosse troppo povero «per ‘rice 
verla e mantenerla — le mandava anzi 
contemporaneamente alla ; lettera ‘un: 
| bella somma pel suo "mantenimento: 


vino &ssione ivostra, Soltanto vogliate, vi 
catole SIM ego, non confondere Mario:; Garland 
© Carlo Croce. Non posso! dire ciò 

RESA Gf sia vostro figlio,. ma la. eondotta 
; Ma Ù Mio è sempre perfettamente co”- 
no Egli si rece. alla chiesa ‘colla sua 

90: Ariglia e voi lo. potete vedere ogni. 
fmmenica, E' ricevuto presso. tutte le’ 

alliglie colla stessa cordialità . delle: 

epporelle, e posso accertarvi che.siamo . 
drogmemente severe nella scelta: delle. 

melte relazioni, Solo Beatrice. si -per-, 

gio, MY So € talvolta far comunella ‘con pers | 
dagli: gf Îme di dubbia condizione. Ella. si di-} 
L {9908 Nea parecchio.quando. conobbe questa 
alt storia, voglio ' dire Ja primitiva, 

sE so feno della; ‘moglie - di. vostro. figlio. | 

BRIS © 38 brobabito accontassero, anche.il resto, èi 
iapalie che non ci annetterebbe grande i 

i co i oggi la,gioventà isi i pasoni 

a bizzarre idee 1... Ma voi non po- 


lei a n i 
* immaginare 'le ansietà d'una ma- 


guidare dal suo buon cuore o forse si 
Sentiva commossa suo malgrado al pen- 
siero di quel vecchio così debole e. così 
onesto e dell’ isolamento cui le circo- 
‘costanze lo ‘costringevano come: rtutti 
quelli che avevano. avuto brighe ..col 
(castello di Cruxham,: perchè .madama 


voi lo-potete ?. 7 
Carlotta îo guardò e svrrise. . 
Questo sorriso ebbe subito -la ssua, 
spiegazione, come pure la. di lei indif- 
ferenza a proposito del misterioso .ab- 
br À e boccamento dello suocero con madama 
non vedeva a. Immeridge. che il: suo briciolo di affetto nel cuore,. il reve- | ja castellana, colloquio che qualche ora: 
‘castello — e.pure non vorrei mostrarmi rendo Garland aveva soddisfatto al pro= | prima sembrava di grande importanza 
scortese con. voi.. Forse; poichè. nessuno prio dovere verso la nuora, dopo 1 at ad entrambi, mentre ‘ora ella non faceva: 
conosce il-nostro colloquio,. potreste ve- tenza del figliuolo. Bravamente, corag= | al riguardo veruna domanda :al vec-. 
nire ancora quì, ma voi solo ‘.bene in- chio. Rea 
teso... HEI QTA Solo per — Guardate, signore, diss’ella cavan-: 
— Vi ringrazio; ma non è possibile. , creatura € dosi una lettera di tasca, cos'è; ayve 
Voi riconoscète- la necessità. di< proteg- sche la pova nuto ‘subito. dopo la vostra partenza. 


«gere. onore: della vostra figliuola. Scu-;$ nata da itutti, va .pi Spiegatemi cosa vuol dire tutto questo. 
satemi se. provo lo stesso: bisogno . ri- che sulla . pietà I ; Poichè, vedete,la lettera non è. venuta | spese. personali; — ma «pareva : chela 


«guardo alla :mia. Ogni relazione: deve, che ogni ‘porta erale preclusa. trann .colla valigia del; Canadà:-è timbrata, a; | stessa.sua pr: sente prosperità suscitaskè 
«cessare: omai fra le due:famiglie:: ; il chela sua; che.il marito,.stesso..la,tra Londra e:eol sigillo, postale;inglese...» ‘i degli ostacoli fra lui se «sua, moglie 

— Ma Beatrice ? fece!madama; ..« ij scurava è ‘aggiornaxa indefinitamente. {= Povera creatura, come :gli;.vuol f 1. - LETI e 

..Gomei tutte le-inature eboli,.quando È proprio ritorno-in , Inghi]terra:pen.;non | bene! pensava il vecchio, guardando Car- 

















































‘giosamente aveva poco prima «combat: 
tuto per, lei li a po |. 































































1000 MIDA PAMELA REI 


La grande addolorata. 


‘ Venezia, 16. T reali di Rumania par- 
tirono stamano per Pallanza con un 
treno fatto quì veniro appositamente 
da Bukarest. 

*j Questo treno reale, che è costato 
"185.000 lire, fu adoperato ieri per la 
prima volta, ed è composta di due vot- 
tùre per i sovrani, una per i ministri 
ed una per'il personale, oltre un carro 
Fper i bagagli. Nelle due carrozze reali 
vi sono. Se stanze da letto pel re e la 
© reginà, un salottv per ritrovo, un altro 
per il pranzo ed un gabinetto da bagno. 
Sano addobbati con molta eleganza. 

; La regina Elisabetta vestiva di nero 
ed aveva in mano un mazzo di fiori. 
- Fra adagiata sopra una poltrona, ripo- 
sando sopra alcuni cuscini, e sopra di 
quella fu portata dall’appartamento alla 
gondala e dalla gondola nel treno. S.. 
M. mostrava di essere molto sofferente 
e debole, contuttociò rispondeva sorri- 
dendo e facendo cenno con la mano ai 
‘tispettosi saluti delie autorità e di pa- 
recchia .gente, raccolta fuori e dentro 
ila. stazione per assistere alla partenza. 
«Dopo: che la regina coi principi di 
Wied: fu collocata nel treno, il re venne 
. «allo sportello e salutò ripetutamente le 
autorità. Alle dieci il treno partiva. 

<: Pallanza, 16, I sovrani di Rumania ar- 
crîvavono alle 7.30 pom. La regina fu- 
itrasportata sopra un amaca dallo scalo 
ifino all’albergo Pallanza, seguita a piedì 
dal Re e dal seguito. La popolazione: 
commossa e riverente accompagnò ì so-: 
vrani all'albergo. 


Le terribili inondazioni della Spagna. 
«>. I particolari che giungono della Spagna 
sulle inondazioni che desolano le Pro- 
°. vincie di Toledo e Valenza sono racca- 
priccianti, 

.Le vittime sono innumeri, e superano 
© la'cifra di duemila, annunziata ceri. I 

danni sono incalcolabili. Le vie ferrate 
sono rese impraticabili, e perciò molto 
- difettosa è 1’ organizzazione dei soccorsi. 
‘La Regina reggente Cristina annun- 
ziò che invierà una grossa somma agli 
organizzatori della sottoscrizione nazio- 
nale in favore delle vittime dell’ inon- 
dazione, 
-: Un treno carico di 420 viaggiatori è 
bloccato dalle acque nella stazione di 
Castillejo, e riesce molto difficile l’ invio 
di.soccorsi ni poveri bloccati. 
iroledo e Valenza sono sott'acqua. 
-L’ Alcale di Caminas telegrafò al capi- 
tano. generale. di Toledo che la popo- 
dazione, in seguito agli uragani che sì 
‘succedono terribili, è esterrefatta. Le 
“acque asportarono intere case. Le vit- 
lime e il bestiame, perduto. nei flutti, 2 
* Caminas, nén si contano più. 
*.A-Consuegra, poche case appena sono 
‘incora în piedi. 
<A Villafranca d’ Andalusia vi sono due 
m dhaque nelle ‘strade, Molte case 
‘asportate distrutte. . 
L_——— 
‘ ‘Circa mille calzolai di Napoli recaronsi 
a reclamare presso il Prefetto, essendo 
‘i loro interessi gravemente minacciati 
da una nuova speculazione. 

.Jl. signor Krebs; negoziante tedesco 
‘di’ oggetti ‘per calzolai, vorrebbe im- 
iantare colà una fabbrica: di calzature 
fi rincchina, che impiegando solo due- 
cento operai, produce 1500 paia di scarpe 
al giorno. I diciottomila calzolai che vi- 
‘ono a Napoli sarebbero perciò rovinati. 
fì Prefetto promise di interporsi. 

H, Appendice della PATRIA DEL FRIULI. . 
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© Se i Cimbri siano entrati in Italia 
o pel Frindii 


Comparve nel 26 agosto un articolo 
sul’: giornale edito dal Bardusco nel 
quale si intese di provare che i Cimbri 
per venire in Italia siano entrati pei 
.valichi montani del Friuli. Lo studio 
che vi si fece non mi dispiacque, ma 
per poter dire di giungere con sicurezza 
alla conclusione, quello studio lo avrei 
voluto un po’ più ampio e completo, 
mentre leggendolo mi lasciò luogo a 
molte domande a cui l’ articolo non ri- 
spondeva. 

- La questione si sarà trattata altre 

‘volte, ma a rinfrescarla venne l’opuseolo 
di ‘un professore di Pisa, Ettore Pais, 
stampato come dice Y articolista, da 
Carlo Clauseu di Torino, col titolo: 
‘+ Dove e quando i Cimbri abbiano va- 
licato le alpi per giungere in Ilalia, e 
dove essi siano stati distrutti. 
-. Stando all’articolista, la questione 
‘che i ‘Cimbri sieno entrati pel Friuli, 
baserebbe su Plutarco per la sua 
“biografia di Mario, e sugli epitomarii 
. Jatini ‘antichi, i quali certo dovettero 
‘. attingere da Tito Livio in quella parte 
‘della sua Storia Romana che non cì 
pefvenne, non arrivando presentemente 
opera di Livio che ai tempi di Paolo 
“Emilio; dioè fino alla seconda guerra 
* macedone; quando la Macedonia per 
opera di Emilio fu ridotta in provincia 
romana ; av. 0. 167: 

Sopra una tale questione pertanto, 


se noi cul Pais e coll’articolista con- 












ii suo vero: nome, non v'è difficoltà 


"cla spedizione tlesea distrutta. Cronaca Provinciale. 


Il massacro della spedizione Zalewski ‘ Polemica... scolastica. 
iliminuisco sensibilmente. il prestigio Gadroluo, 16° settori 
della Germania nell'Africa orientale: così volo, 16 seltombro, 

Pare che la corrispondenza da' Co. 


almeno afformano'i giornali francesi. rare a 
Lo truppe ‘decimato rappresentano’ it droipo, în data 40 correate;'ed appars 
quinto delle forze. militari tedesche in su questo giornale, abbia urtato i nervi 
Africa. delicati al'signor B.: e ‘non c'è da. 
Icommenti della st stupirsi : il nevrosismo è all ordine del 
pessimisti. DE 3 . giorno. Ma bravo, il siguor Bl Vai ‘sicto 
Nei circoli ministeriali di quella ca- all'altezza dei tempi, porche oggi anche 
pitale non si dissimulano certe inquie- la modestia è il termometro della po- 
vortà di spirito. L'amico mio Parvas 


tudini per l'attuale situazione dei pos ‘| a 
sedimenti tedeschi nell'Africa orientale, con ii suo cenno « Cose scolastiche » . 
non ha creduto di consutare | opera: 


La colonna di spediziono fa comple» 

































ampa berlinese sono 









tamente annientata : caduti gli ufliciali, benefica e rigeneratrico del siguor B.- 
ì soldati sudanesi sì sbandar ab- cho per qualche tempo, se non isbaglio, 


tenne uno zampino, anzi due nelle no-: 

stre scuole. No. Parvus ha per il sig. 
| B. la stima ch'egli si merita. : 

È vero che le nostre scuole, farono 
qualche volta elogiate con frasi . che: 
puzzano di rettoriva, e furono circon- 
datè da un’aureola di poesia, tanto da 
venir annoverate per le migliori della: 
provincia... ma son frasi e nulla. più 
fîgregia persona che vive di cose sc 
lasticlhe un giorno le propose per mo-: 
dello in un capoluogo di distretto, i 


bandonando al nemico 300 fucili, pa- 
recchi cannoni e mitragliatrici che scur- 
tavano la colonna. 

Sì teme una generale sollevazione dei 
popoli della regione. 

L'Imperatore Guglielmo ricevette du- 
rante le manovre estesi rapporti tele- 
grafici su questo sanguinoso episodio 
della politica coloniale... 

Fino ad ora ignoransi quali disposi- 
zioni prenderà il governo di Berlino. 





ora 
non mi ricordo in qualé; ‘e colà non i 
so che sin successo a questo Mecena 
non sa. se sia questione di sole frasi.: 
Via, caro signor B., nòù cerchiamo illu»: 
derci, sfrondiamo le nostre scuole della i 
poesia che le ha sempre circondate, e? 
guardiamole nella loro nuda realtà. Mi 
pizzicano le dita, e la penna è troppo; 
corrìva. . i 
Voi conoscete le cose quanto mec: 
quanto il signor Parvus, L'amico Parvys 
non scrisse mai prima del. 10 corrente si 
di cose scolastiche, perchè le scuole di; 
Codroipo quantunque frequentate anche ‘ 
da 410 alunni per classe, diedero negli. : 
anni decorsi migliori risultati di quelli! 
del testè finito anno. Eppoi Parvus non 
è dilettante di giornalismo. Parvus crede il 
ed io pure, che mai sia successo ìl caso t 
di promuovere solo. 22 alunni dalla. La 
alla ILa classe. Signor B, non cerchiamo 
di inverniciare le cose con falso, belletto, _ 
procuriamo di vivere anche d’ un po" 
di realtà e non di sole illusioni. Parvus 
conosce i vostri meriti, li apprezza come 
si deve, e non lì discute perchè già 
furono vagliati allo  staccio del ‘buon 
senso . dai Codroipesi, che son fini ed 
argati poichè . 
. A Codroipo--tamesin il fum. 
Via, signor B. pacificatevi : -Parutts 
rispetta letterati, artisti, maestri, a; 
qualunque scuola essi appartengano ;‘ 
egli vi stima quanto meritate, con voi, 
non ha rancori, anzi di cose scolastiche ' 
non seriverà più per; non- procurare ? 
una indigestione di petegolezzi ai be- 
nevoli lettori della Patria, . Jo, 
i Guardia! ti 
mIEE n 1 
caduta in an burrone, i 
Nella notte. fra il 14 ed. il 15. corr. 
sul monte Masarolis,.in frazione del-Co- 
mune di Torreano di Cividale;-la guar- 
dia di finanza Teodoro Giuseppe Rigoni 
fa Vincenzo, d’anni 23, nativo di Ve-' 
rona, inseguiva un.gruppo di contra- 
bandieri. i 
Giunto vicino ad un burrone, del 
quale certamente non si accorse, vi 
cadde dentro e-restò, per il fortissimo 
colpo, all’ istante. cadavere. 
Il disgraziato apparteneva alla bri- 
gata di Canebola. . 


La spedizione era sotto gli ordini del 
luogo-tenente ‘Zelewski-il: quale coman- 
dava la Schutz-truppe, truppa di'difesa. 
A questo corpo lo Zelewski apparte- 
neva fin da qualdo venne fondato, cioè 
fin dall'aprile scorso ed era solto gli 
ordini superiori del barone von Soden 
governatore civile della colonia germa- 
nica dell’ Africa orientale. : 

Zelewski coi suoi soldati aveva avuto 
più volte ‘occasione di punire dei bri- 
ganti che facevano continue razzie © 
che infestavano le vie percorse dalle 
carovane. Un mese fa da Bagamoyo lo 
Zelewski sì era recato coi suoi. soldati 
per punire la tribù di Walches che 
aveva aggredite e trucidate delle caro 
vane sulla via tra Mpwapwa e Tabora. 

La. mattina del 17 agosto scorso. la 
spedizione si trovava a Uhaha, al sud 
del fiume Ruhaga e vi si era accampata, 
quando impravv samente si trovò cir- 
condata da un numero stragrande di 
indigeni che la assalirono quasi con- 
temporaneamente con ‘estrema violenza. 

Ogni ‘tentativo di’ resistenza riuscì 
inutile ;-tre ufficiali, fra cui il luogo- 
tenente Zelewskî, cinque’ sott’ ufficiali 
ed il dottor Derschow sono stati ‘uccisi 
assieme a trecento:'hegri; due ‘ufficiali, 
due sott’ ufficiali tedeschi e sessanta ne» 
gri poterono giungere’ sani e ‘salvi a 
Kondua, piccola città posta:sulla strada 

ercorsa dalle carovane ‘da Mpwapwa a 
aressalaam. Trecento ‘fucili Mauser, 
quattro cannoni, tutte le munizioni e 
tutti i viveri della spedizione furono 
perduti. 
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Altre vittime del mare, 


Madrid, 15. Un dispaccio da Algesiras 
(provincia di Cadice) reca che ebbe Iuogo 
una collisione fra un: piroscafo- greco 
ed uno ‘italiano. Annegarono ::66 per- 
sone ; tutti e due i navigli aflondarono. 
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Notizie telegrafiche sul raccolto del 
frumento, giunte al Ministero d’agricol- 
tura, danno per tutto il regno un pro- 
dotto di ettolitri 43,942,900. Il raccolto 
è stato dovunque di qualità buona. 








Il nostro Governo ha riconosciuto il 
nuovo Governo del -Chili. 
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" i . i # n +40 1 
sulteremo. Plutarco, egli ci “dirà che i .stissimo e che in Italia I. dire; che: 
Cimbri vennero in Italia :passando pel nor si consuma.o che è perenne, come 
Norico : dia Noricon. Ma questo Norico, nel fatto soi sempre }; fiumi. Ii ton 


Atisona primitivo poi. potè . facilmente, 
coll’ uso cambiarsi,, e ..scomporsi in fon; 
Natisona, come in aîtri esempi in; 
italiano ‘’e‘iiel’dialetto; senza‘ portarne; 
«di. altre lingue; i . 
Qui dunque non c'è difficoltà. 
Difficoltà maggiori le troviamo néila 
stessa storia dei Cimbri, chè per vero” 
è una storia di molte difficoltà ed ih-'. 
verosimiglianze come vedremo.‘ 
Intanto, : che cosa dice il Pais. sul 
fiume in questione? «H Pais, scrive 
i' articolista, è la opinione ‘che’ un 
til' fiume lo sisdebba cercare in un 
idionale delle Alpi che se- 
parano l’Italia dal Norico ‘Ma queste 
Alpi, segue l’articalista, non pusson es- 
sere le Leponzié, nè il paese cui appar- 
tiene il passo' del Brennero, poichè 
l'espressione plutarchiana dia Noricon, 
fa pensare.che i Cimbri l'abbiano at- 
i -eravereala ‘nel bal mezzo il paese di 
È I queste genti». Da 
tisone si. è i L''argoniento per vero è ‘poco forte,, 
Arne ol giacché purchè pel Norico fossero pas- 
sati, passassero pel mezzo, o da una; 
parte o dall'altra, Plutarco avrebbe’ 
sempra ragione. © © n 
«Ma l' Autore, contin 
stabilito che il Noriò 
4 settentrionale delle : 
la nord-est i}- Friuli 


la cui capitale chiamasi Norcia e attuat- 
mente Neumark, se.noi ; consulteremo 
certi geografi, lo troveremo molto esteso. 
Secondo il Bonghi (St. dî Rom, Ant.), 
esso comprendeva tutto quel tratto ‘che 
a settentrione delle Alpi venete e lom- 
barde vien confinato a levante’ dalla 
Pannonis o Ungheria, a ponente dalla 
fiezia o Svizzera, e a settentrione dal 
Danubio. Lo so che altri lo restringe 
di più, ma non lo trovo ragionevule, ! 
Norico o Nordico altro non. volendo 
dire che il nord dell’ Italia. 

Fin qui, con quella sua ‘parola Plu. 
tarco non verrebbe nb ad affermare nè + 
a negare che questi Cimbri siano en- 
trati in Italia pel Friuli, Dove egli sem» 
bra appoggiarci si è dove dice, che 
questi Cimbri, passati pel Norico ed 
entroti in Italia, egstrinsero il console 
Catulio a ritrarsi, egli che si era trin- 
cerato sur un punto del fiume Atisone, 
che l'articolista intende per Natisn 0 
Natisone 1 

Certo che se questo 
Natiso o Natisone, i Cimbri,.se non 
sono passati come stima il-Prof. pisano 
per le alpi carnichie, Montecroce ‘e Pon- 
tebba, perchè allora Catullo li avrebbe 
aspettati nei dintorni di Osoppo; sono 
certo venuti da Villaco e Tarvis per la 
valle deli’ Isonzo, e perciò pel Friuli. 

Ma l’articolista, che al postutto-sta 













iatticolista,i 
sul versante! 






















per questa opinione;’ la trova: un- po” alcùni passi di, 

mal ferma in quanto!Platareo ! scrisse concludere che. allora ‘( ci \ 
Alisone invece ché Nafisone.':L’ osser- $ loro spedizione ) 102° avi>© Gi, i Cimb 
vazione è giusta, ma nofì sarebbe poi f deliberarono di scendere ib'Italia per. 


‘quella via che undici anni! prima ave- 
“vano percorsa. in: parte, quando ‘cioè: 
furono fermati da Gneo Carbone, cui: 
‘però batterono: a:Norcia». © * 
t Ma anche qui:si prova:poco: Il ragi 


tanta la difficoltà ‘di quell’ enne, se non 
ve ne fossero di ‘maggiori. Nel fatto, 
che da principio il fiome Atisone: fosse 











ad'ammetterlo’ essendo uti: nome' giu- 










‘vato dai suoi genitori cadeva accidentài 


if a nulia approdarone. 


'izetto. 


‘bene al loro. giungere Î' iticendio fosse | . -i:-; I ep POT IAnti 
: già alquanto domato. | MATE tie REA O dB. 
Si deve pioprio: all'energia; alla pron= |‘ 5 4 età giorni da 
î É ì ” 2 
tezza, alla forza di; tutti.i paesani,; uo= "A Fase; di U 
mini, donne e fanciulti se J’ incendio, fu 1; igle decliuazione’a miezzodì: vero di Udin: 
a : 


' accenna al Natiso; e Strabone mettendo. 














overo bambino! 
sai -". ‘Tavagnacco, 6 saitombri 
Iori alta ore 5 nom. un'bambino di circa 
3 anni Jasciato per momenti: inossore 


















A Vénzone, lunedì sera, 
[novo o mezza, an, fatte 
Jappò nella casa di Gi 
Rigo: Ho de 

Si distinse, nell’ o, 
dis boschi 


era, ‘elrog 
Jacendio si ni 
Useppe Zatapk 


pera di si legni, 
va Antonio [rai 


























mente in una fogna di acqua. ‘atagnunte 
ll pittore - decoratore “sig. Pedridi 
raotivi'.di lavoro 





la; 





Giuseppe; it quale; per ] ttfsori 
trovasi in ‘puese, accorso tu8to per il" sogzuerà pigliaria |’ 
primo alle grida dei genitori estraendo come viene, 

SUIEOrI 





Con questo ‘titolo scri 
si Minto : 
: «Inaspeltatata. giungeva ai a 
della ditta Monassi è C., di Sun D 
Tia, una: colare dell'agy 
et fonvocazione in 1. 
NERO le verità, 5 +" fon in 4. 
i solito si va dall'avvocat 
tion si possono' più sfuggire Ve ingat 
visite ‘dell’usciere; E: così, la ditta 1 
sestata,— che coi libri. non ha fur. 
gliarità di sorta — presentò in fuj 
un informe bilancio con L. 2007 
attivo-(12,000 ‘ merci, ' 8000' crediti 5) 
denaro),. contro ,un passivo di % Kjj 
lire — bilandio. che non, persuase dl 
lo'ogni ; 


il bambino semi, vi ochi istanti dopo 
accorsero pure sul luogo il sig. Ispet 
tore del Catasto Giovanni Roncagli, l' in- 
gegnero Bassi e gli assistenti. Galante 
e l'abris, il quale si recò in Ribis in. 
cerca del Medico. Me 
amo a meno di esternare È : 
nostri elogi e quelli dell'intero paese. 
per le curo veramente affettuose pro- 
digate al bambino, cure che, pur troppo: 





ivo il Commerzi, 


















editori 



















It Medico condotto, giunto ‘în vitatdo, 
non fece: che constatare: la ; morta: : del 
ragazzino, ,. Un Villeggiante. 

Un altro bambino annegato. , 

Un bambino d’auni > figlio di Des: | 
sabata Giuseppe di' Paderno d’ Orsaì 
in comune di ‘Preniariacco' perì anne 
gato in una pozza d’acqua nel cortile 
di casa. 












di mali 
concluse e i'ereditori Si riconvochera; 
Ma è da prevedersi sin dona 
“piccolo disastro, ;alla; realizzazione, - ° 
4 i Erto d un alveare, 
In Sequals, dj ng 
i n cortile 
zione di: Polli Ferdinanito! ignoti ruba. 
rona un alveare del 100860" di fire ta 
i Aires ' 
estato il conta» 
Marco, dovendo 
reclusione, per 
o, 
































Incendio, | |» ' 
Salvati dalle fiamnie:: | 

Alle dieci della scorsa:notte scoppiava 
un incendio a Resintta nella: casa . dii 
Petronilia Saria .di Antonio ; a; Jai 
famiglia, composta della madré, quattr 
figli e il nonno,-si trovava -a letto e 
fa improvvisamente. circondata,. dalle’ 
fiamme. LARA str z 
Primo ad accorgersi fu il Segretario. 
comunale che 'cenàva ' con alcuni col-; 3 
leghi nella casa del Sindaco; situata. a i i. Lavori pubblici, ' 
pochi metri da quella ove ardeva l’.in-'} «It Consiglio superiore dei lavori si2 
cendio. _. 5 c --|.pronnaziato in favore; del | progetta pri 
Si diede tosto }’ allarme al paese cul raulici a destra del "Taglio 
suono delle ‘campane, e fu davvero ‘8u- o {ist Ù 
periore ad ogni descrizione, ad-ogni 
elogio il pronto, accorrere dei «paesani, 
uomini, donné clie lisciaono di sbalzo 
il letto e si portarono mezzo vestiti sul 
luogo del disastro: Alcuni sfondarono;le 
porte © riescirono a.salvaro quella po- 
vera famiglia che’ altiimenti sarebbe 









































‘falsa deposizione 





















sid 


ata’ Cittadina. 

















scallezzavsul'mare’m, ‘480 sul suolo m. 2), 
GIORNO ,16 Settembre 1881 — 












certo ‘ perita: tra le fiamme : ‘il letto 5 
d’ una fanciulla era già circondato: dal 3 |etl 
fuoco, la camicia :dì un’altra, fanciulla si EE 
sedicenne era già appresa dalle. fiamme. $ ‘8551 
Fu un vero miracolo it ‘Ioro :salfametito, 6 È 

12 14,6 


duvuto ai fratelli. Scottì nativi di Clati= 


Frattanto, alcuni del p 
a Moggio ad'avvertire 
che soppragiunsero 4'tempo' sil luogo 
dell'incendio : i quattro carabinieri, col 
Brigadiere, le due guardie di finanza 
col Brigadiere, il Pretore, j° Es ittore, 
gl impiegati ferroviari “col capo” Sta- 
zione. di Moggio: e-Resiutta: Inutile: dire 
che'.-la loro. presenza, gioyò. assai,; seb- 





Sil owl ow|oy 
Minima n Ù 
1. Tempo Nolte mi 
* Bollettivio:"astionomico 

47 Settembré, 4891 
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12 fra 


1 ORo di: 
5 Î Passa'al nieridiniid” 





MPramionità va iv civ 6380 







potuto domaré in tempo relativamente n 
revé ‘a furia di secchie passate di wniano = 
in mano per lunga catena; si develloro 
e alla mancanza .del vento se oggi 
imente un generale 

i 





‘It pròf.:'Zanon' venite ‘nominato reg- 
ente del: Ginnasio. di ‘Cividale. 11 prof. 
Osterm: enne. traslocato alla Scuola 
normal Belluno. Del Piano prof. 
‘presso ‘'Îa ‘Scuòla' normale di Belluno 


a Resiutta non si | 
disastro. : d 

Attendiamo notizie: per‘ segnalare co- 
loro che più si distinsero, -: . .. 

La casa con tutto il contenuto fu, 
strutto ; si calcola un ‘danno di ci 
mila lire. a I, E ; 
namento ‘varrebbe. sp :si.aves 
che. la prima discesa, si. ;avverà,;per' 
«esempio per le alpi carziiche; Montecroce 
e Pontebba, 9. pel Raibl, e; 
«qui non si fece' che affermare: una; cus 
incerta coll’ autorità di un’ altra per lo; 
Tiiéno ‘non dilucidata è chia ari 
stato piuttosto da dire :- Qui. ':Plutarto' 



























if-imenteti:a: questo che’ 
altro non vuol dire..se mpn che barca 
iuolo o pirata. è 
latind”dymbi 
Iperi darica, «E: 
contenta yano 











isiccoigi i! Cimbri non'Sì 
di fare i pescatori, co 
il loro nome sarà tradotto per pirati. 
e Vediamo. ora ise la storià ci conferma 
questa! dostrà etimologia: Ut 
stoico mi dice chè ì Cimbri 
ludland, che chiama penisola della Ger- 
mania settentrionale. Le carte geogra: 
fiche antiche per la Sioria di Roma del 
Bonghi, segnano come paese dei Cim- 
bri quella. parte di Danimarca che ate 
tualmente' si ‘appella lo Stesvvig. Terzo 
Tutte le storie mi dicono che i Cimbri 
erano danesi, o del paese dei distur* 


batori ‘o ladri,:che «tanto: vale il nom? 


il Norico a nord - est-«dèl Friuli, sarebbe! 
da dire che i Cimbri-se non: pei:valiéhi, 
delle alpi carniche' come vuolé :il Pais,, 
fossero venuti- per quelli delle alpi Giu 
che sono sempre-le' più orientali; ci 
particolare pel' Raibl e per :l'Isonzo; : 
uesta sarebbe ia conclusinne ‘stando: 
a Strabone e Plutarco; tilt i 
La: questione ‘ invece’ cambia affatto. 
se noi consulteremo.gli epitomisti:latini,: 
i quali affermano che i Bimbri tutt’ al: 
tro che entrare -.pel Friuli, entraron 
invece per la valle dell’ Adige, cioè: pe 
‘Trento è per Verona. Tn questo caso il:| -Damnihdrk: ‘Ed ecco dunque confer: 
ton Atisona di Plutarco atizichè- indî- i: ia etimologia. I Ciaibri perc 
care l'Atisone o Natiso indicherebbe:|.erano barcaitioli pirati; e con'ciò. cono” 
l Adige che, in latino si scrive :Afhest: i che i loro' costumi. 
o Atagis, nel che non’ sarebbe ‘tant iii. faremio' ora. di preferenza varcarè 
grande Ja ‘disparità; "a DA “monti ‘anzichè - passare. e’. transitare | 
Ma come si deciderà la questione? :|:flumi ed i mgri? Sarebbe un errore 
Qhi degli storici sarà nel vero ® Non'soi| ‘storico ‘che il' costume dei Cimbri non 
il Pais, ma: l'articolsta: discorta! dei i{ peri ij i ae ; 














































Cimbri senza dir. nulla «della loro pro: + Gili ‘aniglo < sassoni -che tanto rav: 

venienza nè dei loro costumi ; tutto quel °) gliarono l Inghilterra nei temp! antichi, 

che ci dice si è di farli passare pel: più chigidalla:i:Sassonia saranno it 
ti 


«di-Danimarca,:oidò: dal pnese dei DO, 
-& da quello iche ‘compie la penisota de 
«allora chiamavasi:il:'Chersoneso a che 
‘ora: dicesi [utland; di 
i e fossoro del litorale per esserì 
‘mafe come’ si : cu : Lo 

questo: o feci i 
uesto/conto tan deere 


rico, d'onde ‘si-può arguire che es 
«fossero *di un paese di. là del Danubi 
sia poi la Baviera, la Sassonia, la.Bui 
mia o altro; noi :mon-Io - possiamo. a 
Î dicenulla' inoltre:dove fos- 
rotti. Eppure dildqueste:cose’son; 
voro: per ‘decidere con:fondamento. 
hè 
fu 






















‘tanto 
Sarebbe: stato ancliè da diré*il ‘perdi 
si chiamino-0i :8ì Quel nome: 
toro dato ai latini ‘o -dai:tedeschi. - 


<Asparlarè di «etimologiaqualcliedano' 
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A alle 
10 Si gu, 
Zatnolo, 


niment, 
ssi, 
a 


MMtera] o 


creditori 
San Da. 
dell 


il mura 
I’ abita. 
ti ruba 
"e 18, 


| conta. 
lovendo È 
IRE por 


Mi sià 
etto pei 
Taglia 


ul 
eo 


) mi. dà, 


Di Udi: 


o reg 
Il prof. 
| Scuola 
o prof 
Belluno 


traduce 
non si 
i, così 
pirati 


ferma BI 


zionario 
ano del 
Ila Ger- 
seogra* 
Cna del 
j Cime 
che ate 
. Terzo. 
Cimbri 
distur- 
il nome 
confer: 
i perci 


mi. 
varcare 
psitare ! 


errore E 


Cimbri 
ola che 
n eche 
più di 
essere 
i Fenici 
p parlar 
ni Sono 


nani } 


MI pella sed 


Mi sociazione 


dò cono 


jacia: pet 
Aeidlale a vapore del Veneto, 
presidenza della Camera di Com- 
sio fovita gli utenti di caldaie a 
morso nd une adunanza che avrà luogo 
vi fo della Camera lunedì 21 cor- 
Ilo it ant. per promuovere l'As 
degli utenti di caldaie vapore 
del Veneto. 

Quelli che, ) 
sima la proposta, non $ 
iutamente intervenire atl'alun I; 
trimno mandare la proprià adesioni 
Accompagua lì 


mento 2! 


cli e 
associa 

La legge T 
regolamento sulle cald ‘a vapore 
spprovato con regio d to 8 aprile; 
aprile 1800, sotto comminatoria di mult 
e d'arresto prescrivono 

a) la prova idraulica 
asta in npera una cald: 
staurata : 

3) la visita esterna 0g 
qaldaio în attività ; 5 

a) la visita interna ogni quattro anni 
alle caldaie in attività. 

Le prove e le visite sono eflettuate 
da periti scelti dalta Prefettura, Una 
garilla determina le retribuzioni 
periti, ai quali competono inoltre le 
gpese di viaggio, se questo occorre. 

È pure prescritto che nessuna caldaia 
a vapore, sia d'alta o di bassa pressione, 
nd essere posta e mantentau in azione 
gnza la continua assistenza di persona 
provvista i ì certifiento:' 


i fivore alle Ass 


caldaie a vapore, le quali abbiano sot- 
toposti i Joro statuti all’ approvazione 
del Ministero ed abbiano dimostrato che 
iloro agenti tecnici posseggono i re- 
qlsiti per l'abilitazione all'ufficio di 
perito. 

Queste Associazioni, erette in ente 
morale, hanno diritto di far eseguire 
le prove e le visite delle caldaie dei 
socî soltanto dagli agenti tecnici del- 
l'Associazione, e sono pure autorizzate 
a rilasciare ai fuochisti e macchinisti il 
certificato di capacità. 

A profittare di queste concessioni fu- 
roîîo prime le città di Bologna, Milano, 
Napoli, Torino, Asti, Genova ed altre, 


‘dove per iniziativa di privati o delle 


mere di commercio, furono costruite 
elative Associazioni, 

li statuti di questi sodalizi variano 
poco. - 


Ja complesso essi propongano: . | 
DI ottemperare; periconta, dei sogi; 2 
LrMioRE della nd di pu 


Mica sicurezza e del regolamento sopra 


tuite le presctizio! 
aigennalo, Jiberandoli 

a-gravi sesponsabilità; 
: Feseguife IG ù Mi visite del 


molte noie. c 


| ‘ave 
ildaie mediante ì propri agenti tecnic 


d' Di rilasciare i certificati d’ idoncità 
14 faochisti e macchinisti ; 


‘;Di sorvegliare la manutenzione delle 


fi caldaie in modo non solo da prevenire 


l'esplosione, ma da, assicurarne altresì 
la‘ massima durata, x fa, 

«DI promuovere f’econornia’ nella pro- 
duzione e nell’ impiego del vapore ; 

Di formare un fondo di compensi pei 
danni derivan i ai soci da esplosione od 
iltri accidenti che non siano effetto 
d'imperizia o di negligenza; 

Di fornire, ioni 


macchine ; 
“Di istituire corsi di lezioni per fuo- 
thisti e macchinisti. 
Icontributi dei soci sono proporzio- 
alla potenza delle caldaie. 
isulta così evidente la convenienza 
anche il Veneto segua l’ esempio 
delle altre regioni. Ma è desiderabile 
dle tutte le provincie veacie concorrano 
Aquesta provvida istituzione. Più grande 
ll numero dei soci, minore è il con? 
‘tibuto di ciascuno e si possono meglio 
Pggiungere gli scopi sociali. 
gli è perciò che le Camere di com- 
Mercio del Venetoy::iderentlo all’.ii i 
fina della nostra, hanno deliberato 
Minvacare i-possegsori di caldaié a var: 
lite delle rispettive provincie. Ogni a- 
Manza nominerà, rigl; , UD) 
Pesontante, T'rAppresentanti delle vari 
Rovincie converranno poi a Ven 
i Sarà la ‘Sedé* dell: ciazione, e 
go meranno così la Commissione inca- ' 


i) figata di compilare lo Statuto e di pro- |-: 


ituzione legale. dell 


PAAIO delle!finatize hi 

A l'autorizzazione per lo svincolo 
tudo deposito dato in garanzia di con. 
9 da stipulato crll’ amministrazione e 
Dorata inferiore a mesi 3 debba sot- 
pray alla tassa di bollo di lire 4.20; 
tito gli atti per i quali viene autoriz- 
x È Svincolo dei depositi  cauzionali 
lano naro, ancorchè provvisori, deb- 
intro sotere soggetti salla, registrazi 

0 giorni 20 dalla ‘da 


tali i 
i do 240 al pagamento della tassa 


0 e Facanapa professori ‘di 
@ina, con ballo grande. 


ossesiori di si 


Ad istanza della ditta Emilio Borghi 
di Milano, fu dichiarato il fallimento 
della ditta Quintino -Leanelli. A 

Curatore, avv. Gosotti, 

Prima vocazione doi creditori 2 
ottobro ; termine por In presentazione 
dei titoli, 15 detto; chiusitra della ve 
rifica dei crediti, 23 slosso mese, 
oa ditta Melle Borghi è creditrice 


41, 


di 
‘Allora, attivo’ indicato ‘ dal . Lionelli 
stesso nella domanda dì moratoria, sa 
iva. a Jive 46,137,90; il passivo a lire 


istratore, la condi- 
nziaria dell’ azienda sarebbe 


and 
“d’ attimali”d’ Op 


Il primo di tali. mercati sarà tenuto 
il 21 corrente in Opcina ed il succes- 
sivo il 20 ottobre in Basovizza; indi al- 

stesse il 
fa 


I Taghament 
mico nostro dott. Marco Polo si unì in 
matrimonio colta signorina Adriana Tal- 
levi. 


N ti 
della Società dalla sua fondazione 2 
tutto l’anno 189.), possono ritirarlo dal - 
l'ufficio della Segreteria Sociale. 
Per minaccie di morte, 

I Vigili urbani arrestarono jeri, per: 
minaccie di morte alla moglie, nno stal- 
liere nativo di Rivolto e qui domiciliato. 
Lo condussero in Questura, e quivi, ‘ 
dopo assunzione, fu ordinato lo sì tra- 


dudessa in carce! ' 
i È pd i 
“acletà Alpiua felalan 
Oggi ultimo giorno per inscriversi al: 
Convegno di Tarcento. 
Treno speelale per Cividale. 


Allo scopo di favorire il concorso alle ‘ 
feste che avranno luogo in Cividale la 
prossima domenica 20 corrente, la So- 
cietà Veneta ha disposto perchè in detto ; 
giorno sieno distribuiti dalla Stazione | 
di Udine e dalle fermate di Moimacco 
e Remanzacco speciali biglietti di, an- 
i dega e fitorno colla:riduzione det-50 0/0" 
sui prezzi dei biglietti ordinari, valevoli 

el viaggio di andata col solo treno 
È 41% ‘in. partenza da Udine, alle. ore. 
.30 ipòi ine, pel viaggio di iritornò 
‘on tutti i treni successivi della gior- 
nata, compreso il treno speciale not- 
turno che verrà effettuato nell’ occasione 
regolato dal seguente 

Orario 
partenze ore 41,25. pom. 

Lar ». 11.83 <p ;: 
Remianzacco » » 14:42 “| 
Udine arrivo » 41.560 » 

Prezzi dei biglietti di andata e ritorno 
piduziorie del 50:00 sui prezzi Ordinari. 

L I IL 

Da Udine per Cividale L. 1.65 1.20 0.85 

> Rémanzatco » ;» »:0,85. 0.65 0.45 

5-Moimacco © ‘»-“» $ 0.40 0.30 0.20 
Onoranze funebri. 

Offerte fatte alia locale Congrega- 
zione di Carità in morte di Nesmar:i 
Maria : 

Petoello Mario de 

Toso Edoardo 1° 
di Cloza Pietro : 

Piani Pietro 

D' Osvaldo, Antonio 

Bastanzetti: Donato i 

Programma 
dei pezzi di musica che la Banda cit- 
tadina eseguirà questa sera alle ore 7 
sotto :la Loggia: Municipale: pel: centena=: 
rio Meyerbeeriano, MESZE 

+ Marcia: « Profeta 9: ;:1.? 

. Sinfonia « Stella del 


Cividale 
Moimacco, 


2 
2— 
to 


3. Valtzer'c Diîorah > ‘ M ì 
s rbeer 
4. Duetto «Ugonotti » LORIA 3 
5. Coro « Africana 7 ° 
6. Finale congiura 
.® 134 Ugonotti pi? ?* i 
i* 1 sottoscritto medico-chirurgo Jiboro, eser- | 
cente in questa città, èssendo caduto ammalato 
nell’ agosto ‘890 di ‘gravi disturbi, gastrici con 
ispepsia! praticò flno ad'oggi 1' uso' dell’ acqua 
iuggi di Anticoli di Campagna. Mediante 
questo solo mezzo di cura ottenne perfetta © 
completa guarigione. — In fede, ecc. ecc. 
Civitavecchia, 15 dicembre 1890. 


Cav. Dorr. PIRTRO FALLERONI, 
_——————— € 
Gazzettino Commerciale, 
(Rivista settimanale). 
Granî. 
CORE Udine, 16 settembre. 
Nella decorsa settimana i nostri mer- 
cati granarii furono abbastanza affollati 
e vi fu anche una discreta corrente di 
domande, 2 
Lo stato della campagna : 
Il tempo trascorso nell’ ultimo pei 
è stato ‘splendido e la agna..né. 
sentì certo i benefici effetti; le uve spe- 


es. “° Diri i 


È. rittimo 1 chiar: 
{ cole Vidari;. dell'Università 


- dop: 


‘cialmente : tino. "T 


Ta 
ultimì giorni predomina il solrocco" 
ciò. il cold 


uan 
scîllazioni a seconda della maggioro o 
minore quantità che si porta in vendita 
e delle domando più o meno numerose 
che vi sono. — Si quotò da liro 418 a 
20. i ri it, lire 23 a 


sempre attivamente 

sperò iprezzi:sì mantengono 
; granoturco:vecchio si quota 
:-1650 all’ ettolitro, i 
250 a 13.50 e da 

e llone Segala. Si può 
dire: che ogni mercato numenti di prezzo. 
Nollà.decorsa settimana si pagò fino a 
ìre..46 all’ ettoli 


ricercato, 
sostenuti, 
da Li. 15, + 
comuni nuovo dì 


vista e sostenuta 
al Quintale e- 
se d in città. 
Fagiuoli. uovi ancora 
nonesi fecero atti importanza per 
cui non sì spiegarono prezzi. Riteniamo 
però che questi sì aggireranno intorno 
a L. 28 per quelli di montagna e L. 18. 
- 20 al quintale per quelli di pianura. } 
Lupinî. In forte; aumepto: da; L., 7.5 
all? ettolitro scesi a L 
de Rovini i 
Il mercato bovini di oggi si presenta - 
abbastanza animato. Prima di mandare | 
in macchina il giornale vi erano circa | 
2000 bovini e 100 equini. i 


toi 


Granoturco Vecch. da L. 1.6— a 46.50 
€ » 12.50 a 14— 
Giallone » 14- » 15. 


Frumento i. 
45.75 » 


into 
niarittimo' italiano. 

Con opportune aggiunte e notevoli 
modificazioni, l’editore Ulrico Hoepli, 
di Milano, ba pubbli Il Dritto ma=; 
aliano, del professore Er- i 

di Pavia. -!! 

Armatori, caricatori, capitani, assicu- 
ratori, avvocati, giudici, cultori delle di- 
scipline. relative al..diritto. privato .ma- 
rittimo,- ecc., troveranno in quest'opera 
una guida autorevole per tutto quanto 
può interessarli nella loro qualità o di 
commercianti o di giudici o di studiosi. 

Esposizione sicura dei principi rego- 
latori delia materia, dizione limpida, 
letteratura ampia e bene scelta, abbon- 
sdantissima ‘ giurisprudenza. delle Corti 
‘sonò i pregi "principali di’ questo' lavoro, 
che finora non ha compagni nella let- 
teratura giuridica.del nostro paese ; per- 


chè gli «altri 0 sono monografié:(alcune: . 


pregevolissimé) Sull’una 6 sull'altra parte 
dlel diritto marittimo, o. sono piuttosto 
commenti della scritta, anzi i 
zioni sistematiche, com 

prof. Vidari. — Il prezzo 

ciotto. 


-5°.. A] Sultano pensa a-faggire 9. “c4: 


“La Pall Mall Gazelle racconta .e noi 
riferiamo con riserva, che alcuni del- 


: l’entourage del Sultano avrebbero fatto 
notare a' S.. M. Imperiale, ché -in caso i‘ 


di circostanze locali che portassero la 
di lui caduta, la Russia solo lo proteg» 
gerebbe, poichè. essa si-trova a poche, 
ore: da Yildiz; residenza. ‘dél Sultano, - 
mentre la flotta inglese è molto lon- 
tana, cioè a Malta. 


{Il Sultano avrebbe perciù ‘fatto cos ; 
stiiuire ‘ur ‘vapore che: correrebbe :20 }' 


miglia all’ ora; cosicchè in caso di pe- 
ricolo, il Sultano si rifugierebbe nel 
suo steamer e prenderebbe riparo cogli 
immensi tesori accumulati. 

Domani a sera, nella sala del Gabi- i 
netto di Lettura in Gorizia, cortese- 
merite concessa, si costituirà il gruppo 
goriziano della Lega Nazionale. Dele- 
gato del Comitato promotore è il signor. 
Carlo Favetti. 


Notizie telegrafiche. 
Guglielmo e Napoleoni 


- Berlino, 16. — Il Aeichsanzeiger 
pubblica il testo del discorso pronun- 
ciato da Guglielmo ierlaltro, al pranzo. 
delle manovre di Erfurt. L’imperatoi 
disse, Erfurt essere sopratutto intere 
sante per la storia della Germania. Sog- 
giunse : « In: questo luogo il conqui 
tare'corso oltraggiò più ‘gravemente i” 
principi tedeschi ed umiliò profonda- 

inte la nostra patria schiacciata. Fu 
uel momento: che nell’ anima del 


:miò: Bisavolo: gérmogliava la risoluzione 


della resistenza ad, oltranza, che ma- 
turava nella insurrezione espiatoria del 
1813, » Guglielmo conchiuse brindando 
al ‘capo dell’armata ed al suo coman- 
dante Haenisch. . % 
Morte di un cardinal, \.. 
Roma, 16. Stanotte è morto i card. 
Rotelli, il quale era rimasto a Roma 
per presenziare i pellegrinaggi francesi. 
Egli fu nunzio a Parigi e aveva molte 
‘onoscenze, fra i, pelli a 
igi:-Roi 
quattro- mesi 


Luria: “Monmcco, gerente ‘responsabile 


Impareggîabile per la nitidezza del | 


fa purità della bocca, 


Dite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando parlate 
D'una betlezza che tutti alletta 


s] 
garantito dalic Stato, dalla Cassa De- 
positi e Prestiti e amministrato dalla 
Banca Nazionale. 
LE OBBLICG: 3 


Prossima Estrazione 30 Settembre core. 
Una Obbligazione vince 


.L,201 


Due Obbligazioni ‘possonò?. 
L. 
Tre Obbligazioni possono 
vincere . .......L. 
Quattro Obbligaz. possono 
vincere n L. 
Cinque Obbligaz. possono 
vincere L. 


660.000 
950.000 
1.350.000 


Sollecilare le domande 
ii In Udine presso. il Cambi: 
tino; Baldini, Piazza Viitori: 


Jute : Al- 


im anuele, 


è SCIROPPO 


CONTRO LA TOSSE CANINA 


prepurato dal chimico farmacista Fortunato 
archi in Vicenza. 

Questo sciroppo, a base di drosera, pianta 
di origine americana, è superiore a qualunque 
altro specifico fin qui usato, per com er 
la ‘tosse, caninà ‘o:convailsiva: Cico 

E” rimediò di sommo èffetto, poichè risana 
in pochi giorni i bambini, colpiti da questa 
malattia, talvolta mortale, spesso pericolosa 
enza portare disturbi alle vie digetenti, * 

E' inolire' di grato, sapore jo quindi di fi 
fomministrazione: È 0° Sort 

In Udine, deposito e vendita presso 


‘la FARMACIA DE CANDIDO DO- 


MENICO VIA GRAZZANO. 
Si vende a Cent. #5 la bottiglia. 


Grande: Stabilimento: |<! 


PIANOFORTI 
STAMPETTA - RIVA 


Udine — Via della Posta — Udine 


Haim: s leani' | i * 
Armonipiani — Pianoforti 
e n meccanismo traspositore delle primario fab- 
a briche di Getòmani e Francia. È 
& FS 
i Vendite, noleggi, cambi, riparature 
ed accordature. 
Rappresentanza esclusiva per le Provincie 
di Udine, Treviso e Belluno per la vendita 
dei Pianoforti Ròniseh di Dresda. 


* nfesti 


ALODONTO n'è la ricetta, 


Scuola elementare, Scuola Tee 
Ginnasio. 
Corso preparatorio alla R. Scuola, Su: 
periore di gommercio ( due anni; 
Corso preparatorio alla R_ Accade 
Navale di Livorno (un. anno )' 
0 Corso preparatorio alla R. Scuola de. 
Allievi Macchinisti ( un anno); 
S'insegnano teoricamente e pr 
O ticamente le lingue Francese, Tè 
$ desca e Inglese. — Lezior 
d Ginnastica, 
3% é Vog: 


Avviso. 


$ illeggiatura per l’autunn 
d’affittare casino ammobigl 
to con orto 25 minuti di fe: 
revia da Udine. Rivolgersi. a 
Impresa di pubblicità IL 
Fabris e Com. Via Rere 
N. 3 Casa Masciadr!. 


Cercasi un macchinista 


che abbia cognizioni di Macchine 
liche, che sappia eseguire ripar: 
alle stesse e lavori în tubi di. feri 
rame; che abbia l'età da 26 a 

ed ammogliato, e che sia stato occò; 
per almeno q anni în w 
posto 

sareb) 


she dA più tempo somminisi E 
SIRE MALATO FERRO CON CHINA E; 
BARBARO ai miei clienti e di averlo tfovato 
iefficacissimo nelle, inappetenze, nelle affezioni 
inali ed emorioidarie, nell'' Anemia, nella. 
e pallidezza dei bambini, 
Dott. Prof. &. 
7 medico munici 
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Deposito in tutte le principali farmacie del: 
Regno, 

Per la Provincia: Farmacia Filippuz: 
lami, Udine ; fampacia Alessi, Udine; Latisan: 
farmacia Tavahi 
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ce possessori di' rendita j 
5 e 30/0 si avvisa che presso il Cambio vali 
Giuseppe Conti, in Udine si potrà, contro'co; 
segna dei titoli vecchi di rendita, rice; 
titoli nuovi, tosto emessi verso pagamenti 
di cent. 50 per titolo oltre il bollo. 3 
Le riclueste saranno di preferenza è 
quando venissero presentate dieci giorni 
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‘ Forte ribassò. su tutti gli Articoli. 
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Poichè, #1 
scarsegatano | 
torio della Pol 
inventarne di 
d'ogni inezia 
la Jente della 
Così, adesso, 
quovo circa È 
a Milano dè 
Rudini, e Val 
ca Palermo. 
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spi, per "Ins 
Pressione ' di 
El'on, Cri 
condo, peret 
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glie quale migliore tonico digestivo, ‘ed in generale a + tti gli ‘ammalati 
resi deboli per ‘prolungate malattie. lido na 0 AB rancori 


Questo nuovo rivoduttoro ‘dell’ appetito raccomandato a dat 





liberali mil 
messa? I 


Esso è dontro le. febbri intermittenti, vermifago ed ant ticalerico; viene Gfreti 
Var f dl attrattiva pi 
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molto usato infine mei paesi ove regnano le febbri di malar 
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Signor A. Michieli e C. Egregi signori A 
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Ho il piacere .di dichiarare. ‘che. f Amaro dB. Marco» 

è uno ‘dei migliori tonici e ‘ricosti ue ti ch'io conosca; 

è uh: amaro che soddisfa al. pa ato anche delle e. più, de- Pi 1 di 
licate persone, cecita l’ appetito, ‘favorisce. i processi. di- 

i — Qui, s 

‘gestivi, rialza il coefficente ‘delle forze: i ti bi BI 

so pt 4 Tovo a 

‘Per’ questi ‘motivi «e per «parte, mia, l’ Amaro «San bi Bo 


Marco» ‘merita oltretehè di. W ‘elogi “ACNE di. ‘più VO emilia 
.Jiéti auguri. sPe RE WIE rertuto nè 


Il suo Amaro «S. Marco » -del quale mi ha favorito; i 
un saggio risultò gradito, «piacevole, sempre tollerato. 
Per questo. lo trovo utile potèndo essere esigibile quando, 
occorra eccitare la funzione: Héllo stomaco ed in geme: 
rale servirsi di (este > ‘amari come tonici della inner-| 
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Professore di clinica terapeutica dell RAT di Padivi. 
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